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E' stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27-2-2010 il Decreto del 15-02-2010 "Modifich e ed integrazioni al decreto 17 
dicembre 2009, recante: 'Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del  decreto 
legislativo n. 152 del 2006 e dell'articolo 14 -bis del decreto - legge n. 78 del 2009 conver tito, con modificazioni, dalla legge n. 102 
del 2009' ." Il Decreto entra in vigore il 1 marzo 2010. 

Si riassumono di seguito le principali modifiche apportate: 

Ā viene introdotta una proroga di trenta giorni per l'iscrizione al sistema per tutti i soggetti tenuti all'iscrizione al SISTRI 
(Art. 1). Pertanto le nuove scadenze sono: 

entro il 30 marzo 2010 per i soggetti del primo gruppo (solo per le imprese che non si sono ancora iscritte): 

- produttori iniziali di rifiuti pericolosi, comprese le imprese che effettuano trasporto di propri rifiuti pericolosi fino a 30 
kg o 30 litri al giorno, con più di 50 dipendenti;  

- imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni industriali o artigianali o da attività 
di recupero e smaltimento rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazione delle acque e da altri trattamenti delle acque e 
dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento fumi, con più di 50 dipendenti;  

- commercianti e intermediari senza detenzione;  

- consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti che organizzano la gestione di tali rifiuti 
per conto dei consorziati;  

- imprese che effettuano raccolta e trasporto di rifiuti speciali;  

- imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti;  

- terminalista concessionario dell'area portuale….  

- responsabili degli uffici di gestione merci e operatori logistici presso le stazioni ferroviarie, gli interporti.  

entro il 29 aprile 2010 per i soggetti del secondo gruppo: 

- imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi, comprese le imprese che effettuano trasporto di propri rifiuti 
pericolosi fino a 30 kg o 30 litri al giorno, fino a 50 dipendenti;  

- imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni industriali o artigianali o da attività 
di recupero e smaltimento rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazione delle acque e da altri trattamenti delle acque e 
dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento fumi, che hanno tra 11 e 50 dipendenti. 

Ā viene introdotta una nuova modulistica per l'iscrizione (All. 1); 

Ā viene modificata la definizione di delegato (Art. 12). La definizione introdotta è la seguente: "soggetto che, nell'ambito 
dell'organizzazione aziendale, è delegato dall'impresa all'utilizzo e alla custodia del dispositivo USB, al quale sono 
associate le credenziali di accesso al Sistema ed è attribuito il certificato per la firma elettronica. Qualora l'impresa non 
abbia indicato, nella procedura di iscrizione, alcun "Delegato", le credenziali di accesso al SISTRI e il certificato per la 
firma elettronica verranno attribuiti al rappresentante legale dell'impresa". 

Ā vengono introdotte  importanti novità per le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di 
rifiuti. 

Ā chiarimenti sulla modalità di calcolo dei contributi di iscrizione. La modulistica d’iscrizione è cambiata secondo il nuovo 
allegato del D.M. 15/02/10 (solo per coloro che non si sono ancora iscritti). 

Ā Estensione anche agli inceneritori dei sistemi di videosorveglianza 

Ā La richiesta di prenotazione al ritiro dei rifiuti da parte del produttore/detentore, si riduce da 8 a 4 ore prima, mentre la 
conferma al trasporto passa da 4 a 2 ore prima. 
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EEmmiissssiioonnii  iinn  aattmmoossffeerraa::  ssoossppeennssiioonnee  aattttiivviittàà  ee  aannaalliissii  --  iinniizziioo  aattttiivviittàà  

ssccaarrssaammeennttee  rriilleevvaannttii  --  mmoodduullii  ccoommuunniiccaazziioonnee  

 

La Regione Lombardia ha predisposto i moduli da utilizzare per comunicare: 

¶ l'interruzione totale o parziale dell'attività produttiva con conseguente sospensione totale o 
parziale dell'effettuazione delle analisi alle emissioni;  

¶ l'avvio di un'attività "scarsamente rilevante".  

Le attività "scarsamente rilevanti" sono quelle individuate ai sensi dell'art. 272, comma 1 del D.Lgs. 
152/06 ed elencate nella Parte I dell'allegato IV alla Parte V dello stesso decreto i sensi dell'art. 279, 
comma 3 del D.Lgs. 152/06, mettere in esercizio un impianto o iniziare un'attività senza averne dato 
preventiva comunicazione comporta l'arresto fino ad un anno o un'ammenda fino a 1032 euro. 

 

 

 

DDiissppoossiittiivvii  ddii  pprrootteezziioonnee  iinnddiivviidduuaallee::  oobbbblliiggoo  ddii  ssoorrvveegglliiaannzzaa  

 

Sussiste la responsabilità del preposto in caso di regolare delega da parte del datore di lavoro.  

La violazione dell'obbligo di richiedere l'osservanza, 
da parte dei lavoratori, delle disposizioni sull'uso dei 
dispositivi di prevenzione degli infortuni è sanzionata 
a carico del preposto, come conseguenza del 
precetto contenuto nell'art. 19, comma 1, lettera a), 
del D. Lgs. 81/2008, che fissa appunto detto obbligo 
tra quelli ricadenti in capo a categoria di soggetti. Lo 
ha chiarito la III sezione penale della Corte Suprema 
di Cassazione, con la sentenza n. 46678 del 
03/12/2009.  

È infatti proprio chi è deputato dal datore o dal 
dirigente, con delega formale o anche di fatto, a 

sorvegliare e vigilare sulle modalità di concreto 
espletamento dell'attività lavorativa, ed a verificare 
quindi che il dipendente si attenga alle disposizioni 
impartite, a dover rispondere del fatto di non aver 
vigilato sull'uso da parte dei lavoratori dei prescritti 
dispositivi di prevenzione. Sicché per il preposto la 
violazione dell'obbligo in esame è sanzionata 
penalmente dall'art. 56, comma 1, lettera a), del D. Lgs. 81/2008.  

Peraltro è possibile, come avvenuto nella concreta fattispecie esaminata dalla Corte, che il datore di lavoro non deleghi tale 
attività di vigilanza ad alcun preposto. In tale evenienza questa attività di vigilanza sull'uso dei dispositivi di prevenzione degli 
infortuni non può che far carico direttamente sul datore di lavoro stesso non potendo farsi discendere dalla mancata delega ad un 
preposto l'esonero dall'osservanza di tale norma di prevenzione.  

Ne consegue che la condotta omissiva in questione è sanzionata penalmente a carico del datore di lavoro nella misura in cui 
quest'ultimo non abbia delegato tale attività di vigilanza ad un preposto e quindi allorché tale attività faccia carico direttamente 
su lui. 
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LL''aattttuuaazziioonnee  ddeeggllii  oobbbblliigghhii  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  nnoonn  èè  ddeelleeggaabbiillee  aall  llaavvoorraattoorree::  

sseenntteennzzaa  CCaassssaazziioonnee  PPeennaallee  

 

Con la sentenza n. 46769 del 4 dicembre 2009, la Cassazione si è pronunciata sulle responsabilità per un infortunio occorso ad 
un lavoratore in un cantiere, confermando la condanna del Presidente del c.d.a., del preposto alla sicurezza e del direttore 
tecnico del cantiere addetto all'osservanza del piano di sicurezza  

La Suprema Corte si è così pronunciata: "la doglianza dei ricorrenti sulla questione della attribuzione della posizione di garanzia, 
la quale viene da ciascuno di essi rimpallata all'altro diverso da sé, si rivela manifestamente infondata". 

Nella fattispecie, i giudici di primo e secondo grado hanno incluso nel giudizio di responsabilità penale sia il legale rappresentante 
della società, sia il socio designato alla attuazione delle norme antinfortunistiche, sia il tecnico che aveva il compito di controllare 
quella attuazione nell'ambito delle specifiche attività aziendali, all'interno delle quali era maturato l'evento infortunistico, avendoli 
correttamente ritenuti compresi tra i destinatari delle norme dettate in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro dalla 
legge, per la decisiva ragione che ciascuno di essi era perfettamente al corrente delle pericolose prassi operative invalse per lo 
smontaggio e la posa a terra dei grossi tubi presenti nella realtà aziendale e nessuno di essi aveva concretamente fatto qualcosa 
- pur avendo rispettivamente l'obbligo di conoscerlo, di segnalarlo e di rimuoverlo - per eliminare il pericolo per l'incolumità dei 
lavoratori insito nelle citate prassi. 

Da ciò, la logica conclusione che ciascuno degli imputati non può considerarsi esente da 
responsabilità". 

Ed ha aggiunto, in ordine al preteso contributo causale del lavoratore: "né a diversa 
conclusione può addivenirsi, seguendo la tesi difensiva secondo cui alla persona offesa 
sarebbe stata delegata l'osservanza delle norme a tutela della sua salute, sicché alla 
stessa dovrebbe imputarsi la responsabilità per l'infortunio patito, trattandosi di una tesi 
contraria alla ratio legis, la quale non prevede che l'attuazione degli obblighi in materia di 
sicurezza nell'ambiente di lavoro sia delegabile al lavoratore, non potendosi in capo a 
quest'ultimo riconoscersi al contempo la qualità di debitore e creditore dei doveri di 
sicurezza a garanzia della salute di se medesimo." 

 

 

AACCCCRREEDDIIAA::  nnuuoovvoo  oorrggaanniissmmoo  nnaazziioonnaallee  aauuttoorriizzzzaattoo  aa  ssvvoollggeerree  aattttiivviittàà  ddii  

aaccccrreeddiittaammeennttoo  
 

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 20 del 26 gennaio 2010 il Decreto interministeriale del 22 dicembre 2009 
“Designazione di ACCREDIA quale unico organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato in conformità al regolamento (CE) n. 765/2008, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, della legge 23 luglio 2009, n. 99”. 

Il provvedimento amministrativo è stato pubblicato contestualmente al Decreto che individua le prescrizioni relative al 
funzionamento dell’organismo nazionale di accreditamento. 

I testi dei due decreti sono stati sottoscritti da tutti i nove Ministri interessati. 

Tra questi, Il Ministero dello Sviluppo Economico svolge il ruolo di Autorità Nazionale per le attività di accreditamento e di punto 
di contatto con la Commissione Europea. La competente direzione generale, ha già comunicato la designazione di ACCREDIA alla 
Commissione Europea e ad EA – l’Infrastruttura Europea di accreditamento. 

Con il riconoscimento ufficiale di ACCREDIA in qualità di unico organismo nazionale autorizzato a svolgere attività di  
accreditamento, l’Italia è conforme al Regolamento Europeo 765/2008 in tema di accreditamento e vigilanza del mercato, che è 
applicato dal 1° gennaio 2010. 
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News in breve. 
 

»» Revisione IARC su valutazione cancerogenicità agenti chimici 
  L'Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC) ha recentemente pubblicato i risultati 
preliminari del gruppo di lavoro che nello scorso ottobre 2009 ha sottoposto a rivalutazione il potere 
cancerogeno di un certo numero di composti chimici, miscele complesse ed esposizioni 

professionali, allo scopo di meglio identificare i rispettivi organi bersaglio e i meccanismi di 
cancerogenicità. 

Vengono intanto segnalate le novità che sono emerse dal Gruppo di Lavoro mentre verranno poi 
esaminate dettagliatamente le diverse sostanze/miscele/lavorazioni oggetto di valutazione ed infine 
elencate tutte le sostanze, miscele ed esposizioni professionali classificate ad oggi al gruppo 1. 

 

 

»» Modifica al D.Lgs. 151/2001 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5 febbraio 2010, il Decreto Legislativo 25 gennaio 2010, 
n. 5 attuativo della Direttiva CE/54/2006, riguardante l'attuazione del principio delle pari 
opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego 
(rifusione). Il Decreto rafforza il principio antidiscriminatorio di genere ampliandolo ed estendendolo 
a tutti i livelli nei diversi ambiti in particolare in materia di occupazione, di lavoro e di retribuzione, 
accompagnandolo con sanzioni più severe. Sanzioni più pesanti per i datori di lavoro che 
discriminano, con ammende fino a 50 mila euro e anche arresto fino a sei mesi.  

Estensione di tutti i diritti relativi alla maternità ed alla paternità anche in caso di adozioni nazionali 
ed internazionali. Introduzione del divieto di discriminazione anche nelle forme pensionistiche 
complementari e collettive.  

 

 

»» Decreto Milleproroghe 
Approvato definitivamente dal Senato il Ddl n. 1955, conversione in legge del Dl 194/2009. 

Il Dl 194/2009, in vigore dal 30 dicembre 2009, già prevede le proroghe in materia di tariffa rifiuti 
(slittamento del passaggio Tarsu/Tia), Raee (slittamento della cd. “responsabilità individuale” dei 
produttori di Aee) e Cov (proroga valori limite del Dlgs 161/2006). 

Il Ddl di conversione in legge del provvedimento stabilisce ulteriori proroghe in materia di 
ecopiazzole (sei mesi di tempo in più per l’adeguamento al Dm 8 aprile 2008), inquinamento 
atmosferico (2 anni di proroga per l’adeguamento al Dlgs 152/2006 degli impianti esclusi dal Dpr 
203/88) e energie rinnovabili: slitta di un anno l’obbligatoria previsione di impianti per la 
produzione di energia rinnovabile, ai fini del rilascio di nuovi permessi di costruire da parte dei 
Comuni. 

 

 

»» Controlli di prevenzione incendi ai sensi dell'art. 19 del D.Lgs. 
139/2006 - anno 2010 

E' online la Lettera Circolare n. 1764 del 10 febbraio 2010 emanata dalla Direzione Centrale per la 
Prevenzione e Sicurezza Tecnica al fine di fornire indicazioni relativamente all'attività di vigilanza del 
C.N.VV.F. per l'anno 2010. 

Si riconferma la metodologia di intervento per la organizzazione dell'attività di controllo di iniziativa 
con metodo a campione, in continuità con quanto già individuato per il 2009, ossia: 

- scuole di ogni ordine, grado e tipo con oltre 100 persone presenti (attività compresa al n. 85 
del D.M. 16 febbraio 1982); 

- centri commerciali e locali adibiti a vendita all'ingrosso o al dettaglio, con superficie lorda 
superiore a 400 mq comprensiva dei servizi e depositi (attività compresa al n. 87 del D.M. 16 
febbraio 1982); 

- ospedali, case di cura e simili con oltre 25 posti letto (attività compresa al n. 86 del D.M. 16 
febbraio 1982 
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Quali servizi offriamo. 

 

 

 

»» Qualità. 
 

¶ Formazione e consulenza per lo sviluppo di sistemi di gestione ISO 9001:2000 ISO TS 16949, 
ISO 22000 

¶ Audit di prima e seconda parte 

¶ Analisi dei processi 

¶ Tecniche SPC 

 

 

 

»» Ambiente. 
 

¶ Formazione e consulenza per lo sviluppo di sistemi di gestione ISO 14001 e EMAS 

¶ Consulenza per gli adempimenti legali in materia di ambiente 

¶ Analisi di laboratorio su acqua, aria, rifiuti 

¶ Audit di conformità legale e di acquisizione 

¶ Certificazione energetica degli edifici 

 

 

 

»» Sicurezza. 
 

¶ Supporto per gli adempimenti legali previsti dal D. Lgs. 81/2008  

¶ Formazione e consulenza per lo sviluppo di sistemi di gestione OHSAS 18001 

¶ Rilevazioni relative al rumore e vibrazioni  

¶ Indagini ambientali (inquinanti, ambiente di lavoro, ecc.) 

 

 

 

»» Risorse Umane 
 

¶ Ares consulenza HR: sistemi di gestione per competenze ed obiettivi, analisi organizzativa, analisi di 
clima 

¶ Ares Academy: percorsi di formazione per l’eccellenza delle competenze manageriali 

¶ Ares Gym: incontri di allenamento continuo delle proprie capacità relazionali, comunicative e creative 

¶ Ares Comunica: sviluppo di piani per la comunicazione interna ed esterna 

 


